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Posso partire da una domanda chiusa e poi
allargare?

PERCHÉ SUCCEDE

Sì, e a volte è l'unico modo per cominciare senza sembrare invadenti, quando serve una prima scintilla che
metta in moto il resto. Ma il rischio è reale: la domanda chiusa può chiudere la conversazione sul nascere,
perché la risposta breve è anche una via d'uscita comoda e lui la prende. Nella mia pratica vedo che questo
passaggio funziona a una condizione sola, che la seconda domanda esista già prima che tu faccia la prima.

COSA PUOI FARE

Prepara la seconda domanda prima di aprire bocca. Se non ce l'hai, non partire dalla chiusa: resterai
fermo al sì.

Tieni la prima leggera e senza giudizio. «Ti sei divertito?» va benissimo come innesco, purché sia solo
un innesco.

Fai la seconda su un fatto. «A che cosa avete giocato?» dà qualcosa da raccontare senza chiedere di
esporsi.

Fai la terza sul modo. «In che modo avete deciso?» è la domanda che rende di più, perché racconta le
persone e non l'attività.

Se dopo la prima si chiude, non insistere lì. Lascia cadere e riprendi in un altro momento: rilanciare
sullo stesso punto trasforma l'innesco in un interrogatorio.

COSA EVITARE

Non incatenare più di tre domande di seguito, anche quando sta funzionando: la conversazione che sembra
andare bene si interrompe quasi sempre per eccesso, non per difetto. Ed evita di usare la chiusa come apertura
di un percorso già scritto, perché il punto d'arrivo si intuisce dalla seconda domanda.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Se quando finalmente si apre quello che arriva è che un errore lo definisce, guarda meglio. Il segnale è
il passaggio dall'episodio all'identità: «sono fatto così» al posto di «è andata male quella volta», e resta
anche davanti a prove contrarie. Conta più della durata la generalizzazione: dopo un fallimento in
un'area comincia a evitarne altre che non c'entrano. Indicativamente uno o due mesi, senza urgenza ma
senza rimandare oltre il trimestre.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di errori, fallimenti e ripresa in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Parla con tuo figlio
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